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Procedura di whistleblowing estesa alle imprese con 50 dipenden�

Recependo la Dire�va comunitaria 2019/1937, il Consiglio dei Ministri ha approvato

un decreto legisla�vo che estende la disciplina del whistleblowing alle imprese

private che nell’ul�mo anno hanno impiegato una media di almeno 50 lavoratori

dipenden� (a termine o a tempo indeterminato). Fino ad oggi le regole sul

whistleblowing, che impongono a società ed en� di ado�are una procedura per le

segnalazioni anonime dei lavoratori rispe�o ad illeci� e fa�specie di reato, era

circoscri�a alle società che hanno ado�ato il modello di organizzazione, ges�one e controllo di cui al decreto 231/2001. Il nuovo

decreto del Consiglio dei Ministri, di cui si a�ende la pubblicazione, prevede anche la possibilità di effe�uare segnalazioni

all’ANAC nel caso in cui, tra l’altro, il lavoratore ha già fa�o una segnalazione interna (ovvero nell’ambito della procedura

aziendale di whistleblowing) e questa non ha avuto seguito.

Decreto Legisla�vo approvato dal CDM il 09/03/2023

Recupero degli esoneri contribu�vi per ricorso alla cassa integrazione

Le imprese che avevano diri�o all’esonero dal versamento del contributo addizionale per il ricorso alla CIGO e CIGS tra il 22

marzo e il 31 maggio 2022 possono procedere al recupero dei contribu� versa�. Si ricorda che il beneficio era stato introdo�o

dal Decreto-Legge 21/2022 (art. 11, comma 2) a favore dei datori di lavoro dei se�ori della siderurgia, legno, automo�ve,

ceramica e agroindustria. L’INPS ha dato il via libera al recupero contribu�vo, fornendo le indicazioni per il recupero degli impor�

versa� tramite flussi di regolarizzazione.

INPS, Messaggio 14/03/2022 n. 1022
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Commen� indesidera� sull’orientamento sessuale della collega cos�tuiscono discriminazione

Comportamen� indesidera� per ragioni connesse all’orientamento sessuale del lavoratore sono assimilabili alla fa�specie della

discriminazione. Su questo principio riposa la decisione della cassazione di riformare la sentenza che aveva escluso la giusta

causa di licenziamento ado�ato nei confron� di un lavoratore che, alla presenza di altri lavoratori, si era rivolto ad una collega

con apprezzamen� sulla propria sfera sessuale. Non è corre�o ridurre alla fa�specie del contegno inurbano l’approccio verso

una collega che aveva partorito due figli con frasi del seguente tenore “ma perché sei uscita incinta pure tu?”, “ma perché non

sei lesbica tu?”. I valori presen� nella realtà sociale e l’evoluzione del costume negli ul�mi decenni impongono di a�ribuire

massimo disvalore disciplinare alla intrusione nella sfera in�ma e sessuale delle persone, per di più laddove espressa con tono di

scherno e in presenza di terze persone.

Cass. 09/03/2023 n. 7029

Alla par�ta di Serie A durante il giorno di mala�a irrilevante sul piano disciplinare

È illegi�mo il licenziamento del lavoratore che, durante un giorno di assenza dal lavoro per mala�a, viene sorpreso alla par�ta

di calcio di serie A. La partecipazione come spe�atore alla par�ta non era idonea ad aggravare, secondo il giudice, la mala�a o

ritardare la guarigione del lavoratore. Inoltre, la par�ta era in orario serale, al di fuori della fascia pomeridiana di reperibilità. È,

peraltro, irrilevante che l’orario della par�ta di calcio coincidesse con il turno di servizio serale che il lavoratore avrebbe dovuto

osservare se non fosse stato in mala�a. Per queste ragioni, il fa�o è stato ritenuto privo di rilievo disciplinare e il lavoratore

reintegrato sul posto di lavoro, con condanna del datore ad un risarcimento danni di 5 mensilità.

Trib. Arezzo 07.03.2023 n. 64

Chiarimen� Inps sulla comunicazione sindacale per gli ammor�zzatori sociali

Gli obblighi di informazione e consultazione sindacale (art. 14, D.Lgs. 148/2015) previs� per l’a�vazione della domanda di

ammor�zzatori sociali per riduzione o sospensione dell’a�vità (Cigo, Fis, etc.) non devono essere interpreta� in senso formale,

ma il loro assolvimento va valutato sul piano sostanziale. In aderenza a questo principio, le comunicazioni alle sigle sindacali sono

ogge�o di valutazione anche se prodo�e in fase successiva alla presentazione della domanda all’Inps ed alla stessa istru�oria. In

par�colare, mentre per gli ammor�zzatori sociali lega� ad even� ogge�vamente non evitabili la comunicazione sindacale deve

essere preven�va o contestuale rispe�o all’inizio della contrazione dell’a�vità, negli altri casi la comunicazione sindacale può

essere effe�uata dopo l’inizio del periodo di riduzione o sospensione.

INPS, Messaggio 09/03/2023 n. 980

Licenziamento ritorsivo e obbligo di reintegra

Il licenziamento determinato da un intento ritorsivo del datore di lavoro rispe�o all’esercizio di un diri�o da parte del lavoratore

è nullo e comporta la reintegrazione in servizio e un’indennità risarcitoria pari alle retribuzioni dal giorno del recesso datoriale a

quello della ricos�tuzione del vincolo contra�uale. Perché il licenziamento ritorsivo produca gli effe� della nullità è, tu�avia,

necessario che la ritorsione sia stata il mo�vo determinante ed esclusivo del licenziamento. Laddove il licenziamento sia

astra�amente compa�bile con un altro fa�o rilevante che avrebbe potuto, di per sé, integrare la giusta causa di recesso,

compete al lavoratore fornire la prova che il licenziamento è stato, in effe�, unicamente determinato dalla volontà puni�va del

datore di lavoro. Se il licenziamento è ritorsivo si applica sempre il rimedio della reintegrazione, a prescindere dal numero dei

dipenden� e dalla categoria di inquadramento dei lavoratori (ovvero, si estende ai dirigen�).

Cass. 07/03/2023 n. 6838
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Dis�nzione tra delega di funzioni e delega gestoria per salute e sicurezza

Nell’ambito dei poteri datoriali in materia di tutela della salute e prevenzione dei rischi contro gli infortuni sul lavoro, occorre

a�entamente dis�nguere tra delega di funzioni e delega gestoria. Quest’ul�ma consiste nel trasferimento di alcuni poteri gestori

tra i datori di lavoro is�tuzionalmente inves�� della rela�va funzione (i.e. i componen� del Consiglio di amministrazione). Nelle

organizzazioni complesse, la delega gestoria consente di ripar�re tra uno o più datori di lavoro specifici poteri decisionali e di

spesa. Viceversa, la delega di funzioni consiste nel trasferimento delle funzioni proprie del ruolo di datore di lavoro in materia di

sicurezza a sogge� delega� che sono privi dei rela�vi poteri a �tolo originario. In altri termini, solo i datori di lavoro possono

trasferire le funzioni ad altri sogge� competen� in seno alla compagine aziendale, laddove la delega gestoria si risolve, invece, in

una ripar�zione di poteri decisionali e di spesa tra i datori di lavoro.

Cass. penale 27/02/2023 n. 8476

Escluso ricorso amministra�vo contro il �rocinio fraudolento

Se viene contestato un �rocinio fraudolento l’impresa non può esercitare il ricorso amministra�vo (ex art. 17, D.Lgs. 124/2004) al

Comitato per i rappor� di lavoro. La condo�a fraudolenta del datore di lavoro per essersi avvalso di un �rocinante per sos�tuire

un lavoratore dipendente in violazione delle norme introdo�e dalla Legge di Bilancio per il 2022 (art. 1, commi da 721 a 726,

Legge 234/2021) soggiace alla pena dell’ammenda di € 50 per ogni giorno di u�lizzo in relazione a ciascun �rocinante.

Tra�andosi di sanzione penale (pecuniaria) per la quale è prevista la prescrizione obbligatoria (art. 20 D.Lgs. 758/1994), il reato si

es�ngue in via amministra�va se il datore o�empera e paga la sanzione. In tale contesto, l’impresa non può agire in via

amministra�va con ricorso al Comitato per i rappor� di lavoro, in quanto si ri�ene di dover evitare sovrapposizioni di giudicato

con l’autorità penale. La diversa qualificazione del rapporto (nello specifico, la natura subordinata che esclude il �rocinio) è già

sanzionata da una norma penale e questa previsione esclude il ricorso amministra�vo.

Ispe�orato Nazionale del Lavoro, Nota 08/03/2023 n. 453

Licenziamento comunicato al centro per l’impiego e non al lavoratore è nullo

La comunicazione del licenziamento al centro per l’impiego, senza renderne edo�o il lavoratore che era sospeso in Cassa

Integrazione, equivale ad un licenziamento orale. La validità del licenziamento presuppone che esso sia in�mato per iscri�o e la

mera comunicazione della cessazione del rapporto di lavoro alle autorità competen� non può essere accostato ad un a�o scri�o

di licenziamento, posto che il lavoratore non è stato des�natario della prede�a comunicazione. Il licenziamento, in tal caso, è

nullo e il lavoratore ha diri�o alla tutela reale piena, che si sostanzia nella reintegrazione sul posto di lavoro e nel versamento di

tu�e le retribuzioni (inclusi i versamen� contribu�vi) dalla data dell’interruzione del rapporto a quella di ricos�tuzione del

vincolo contra�uale.

Trib. Castrovillari 16/01/2023 n. 781
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